
 
 
 
 
 
 

Programma  
 
11 ottobre 2003 
L’ esperienza di Monza: aspetti clinici, 
assistenziali. L’ esperienza delle famiglie.  
 
Relatore: dott. Cesare Ghitti, responsabile dell' 
Ambulatorio del bambino con sindrome di Down 
della Clinica Pediatrica dell'Università di Milano 
Bicocca - Ospedale San Gerardo di Monza, e la 
sua equipe 
9.30 – 16.30 
 
8 novembre 2003 
L’ esperienza di Sondrio: passato e presente. 
Programmiamo il futuro 
 
Relatori:dott. Paolo Adamoli, dott. Marlis 
Biancotti, reparto Pediatria Ospedale di Sondrio 
Dott. Gilberto Bonora – primario Pediatria 
Ospedale di Sondrio 
Dott. Antonia Bollina, Daniela Prandi 
Consultorio di Sondrio 
le famiglie 
9.30 – 12.30 
 
29 novembre 2003 
Aspetti non sanitari – le leggi – l’ inserimento a 
scuola, ecc.  
a cura dell’ Associazione “Capirsi down” 
Associazione di genitori di Monza. 
9.30 – 12.30 
 
 
 
Si ringraziano: la Fondazione Provaltellina, il 
Rotary Club Sondrio, i Lions Sondrio, Masegra, 
Morbegno. 
 

 
 
 

Per informazioni: dott. Gilberto Bonora 0342 521314 
  MariaGrazia Cicardi 339 3284642 

 
 

 
 

 
Associazione per il Bambino In Ospedale 

AZIENDA OSPEDALIERA DELLA VALTELLINA E 
VALCHIAVENNA 

DIVISIONE DI PEDIATRIA 
 
 

Incontri per il bambino affetto dalla 
Sindrome di Down 

 
Policampus – Sondrio – via Tirano 

 
 

 
 

 
 

ABIO, Associazione per il Bambino In Ospedale, 
in collaborazione con la Pediatria dell’ Ospedale 
di Sondrio, il Consultorio e l’ Ospedale S. 
Gerardo di Monza e organizza per i mesi di 
ottobre e novembre tre incontri a supporto delle 
famiglie con bambini Down. 
Saranno trattati i temi dell’ assistenza clinica 
specialistica, verranno portate le esperienze del 
gruppo di famiglie di Monza che da anni 
affrontano le problematiche connesse all’ 
inserimento dei bambini nel contesto sociale. 
Verranno poste a confronto le esperienze di 
Monza e di Sondrio per programmare gli 
interventi futuri, soprattutto a livello sanitario e 
scolastico. I bambini che accompagneranno i 
genitori potranno giocare nella attigua sala 
appositamente allestita, assistiti dalle volontarie 
dell’ ABIO. 
 


